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Indiscrezioni sui risultati delle nuove analisi 
jr 

Sulla sorte della 
zona «B» ancora al 
punto di partenza 
L'esperimento di decontaminazione effettuato dai tecnici della Givaudan incon­
tra mollo scetticismo • Sulla donna incinta morta a Desio in corso accertamenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Per la zona B, quella me­
no inquinata dalla diossina, 
siamo punto e daccapo, do­
po le analisi effettuate in 
questi giorni; s tamatt ina è 
Iniziato l'esperimento di bo­
nifica su due piccoli appez­
zamenti di terreno proposto 
dalla Givaudan con l'impie­
go di una soluzione oleosa; 
la morte della giovane sposa 
avvenuta all'ospedale di De­
sio, con ogni probabilità non 
ha nulla a che fare con la 
nube tossica delì'Icmesa ed 
è ancora da accertare che 
sia stata causata da un abor­
to. Questi i tre fatti rilevan­
ti d e l clnquantasettesimo 
giorno dopo la nuvola vele­
nosa. 

ZONA B — I risultati delle 
nuove analisi compiute su 400 
campioni non sono ancora 
noti ufficialmente, tuttavia si 
è appreso da buona fonte 
che la situazione non sareb­
be peggiorata rispetto alle 
prime rilevazioni, nonostan­
te l'impiego di apparecchi 
che hanno una sensibilità 
cinquanta volte superiore a 
quelli impiegati In prece­
denza. 

I 400 campioni (vegetazio­
ne e terreno raccolto in su-
perficie e con « carotaggi » 
u sette centimetri di pro­
fondità) sono stati suddivi­
si fra tre isti tuti: il labora­
torio provinciale di Igiene e 
profilassi della Provincia di 
Milano; l'istituto di ricerche 
farmacologiche « Mario Ne­
gri » di Milano; il laborato­
rio dell'istituto di farmacolo­
gia dell'università di Milano. 
Una percentuale dei campio­
ni è stata esaminata con­
giuntamente dai tre labora­
tori. Questa attività, coordi­
nata dal'istituto superiore di 
sanità, ha dato, secondo at­
tendibili indiscrezioni, risul­
tati che non modificano la 
situazione, e che non sciol­
gono l ' interrogativo: v i t a 
normale o evacuazione. 

Nella zona B, infatti, c'è 
una situazicne contradditto­
ria: gli adulti ci vivono nor­
malmente; i bambini e le 
gestanti vengono invece al­
lontanati durante 11 giorno e 
fanno ritorno alle loro case 
solo per dormire; le attività 
lavorative sono bloccate. Per 
questo, nella mozione del con­
siglio regionale del 24 agosto 
scorso, è stato chiesto il ri­
controllo dello stato di In­
quinamento della zona B. Da 
quanto si sa siamo al punto 
di partenza. 

«Probabilmente», si dice 
all'assessorato regionale alla 
Sanità, « saranno necessarie 
alcune rettifiche nella deli­
mitazione della zona, in quan­
to qualche t ra t to del terre­
no è risultato meno Inquina­
to e q u i n d i recuperabile; 
qualche altro. Invece, è av­
velenato in misura maggiore 
di quanto risulta dalle pri­
me analisi. Ma, in sostanza, 
la situazione iniziale ncn si 
è modificata e non sì pro­
spetta quindi l'ipotesi di una 
evacuazione ». 

II fatto che il grado di in­
quinamento accertato n o n 
sarebbe superiore a quello 
rilevato ccn le prime anali­
si, non risolve dunque il pro­
blema di fondo della zona B 
(quattromila abitanti , nume­
rose aziende dei comuni di 
Cesano Maderno. Meda e De­
sio): come si può vivere in 
questa zona? Per quanto si 
potrà continuare in una si­

tuazione di « vita condizio­
nata »? E" un problema che. 
come per il resto del terri­
torio inquinato, va affronta­
to con la bonifica ambienta­
le senza la quale, ovviamen­
te. la situazione si deteriora 
pericolosamente, soprattutto 
per quanto riguarda l'atteg­
giamento degli abi tant i ver­
so il pericolo rappresentato 
dalla diossina e il loro di­
sagio. 

ESPERIMENTI — Questa 
mattina ha avuto finalmen­
te inizio l'esperimento pro­
posto dalla Givaudan. l'azien­
da svizzera proprietaria del-
l'Icmesa. Si t ra t ta di cospar­
gere la parte alta della ve­
getazione con una miscela di 
olio d'oliva e di un solvente 
(il cicloesancne) che, sotto 
l'azione del raggi del sole, 
dovrebbe favorire 11 proces­
so di degradazione della dios­
sina. L'esperimento è stato 
rinviato sino ad oggi proprio 
per le c a t t i v e condizioni 
atmosferiche. La Givaudan 
ha chiesto alla Regione di 
poter t ra t ta re con la misce­
la oleosa anche un tetto e 
due terrazzi di un'abitazicne. 
Sull'efficacia del metodo si 
nutre da parte di numerosi 
esperti m o l t o scetticismo, 
perché esso ha dato buoni 
risultati solo in laboratorio 
(e cioè in condizioni del tut­
to particolari). 

SPOSA MORTA A DESIO 
— Alle 3.40 di sabato matti­
na è morta al reparto di ria­
nimazione dell' ospedale di 
Desio una giovane sposa di 
23 anni . Maria Chinnl, ma­
dre di due figli, che si tro­
vava alla decima sett imana 
di gravidanza. Secondo una 
versicne del tragico episo­
dio. diffusa da un quotidia­
no milanese e ripresa da al­
tri mezzi di informazione, si 
sarebbe t ra t t a to di una vit­
tima della diossina, in quan­
to la donna avrebbe perso la 
vita in seguito ad un aborto 
clandestino, al quale era ri­
corso, angosciata per il ti­
more di partorire un figlio 
deforme e dopo aver inutil­
mente chiesto di essere sot­
toposta ad aborto terapeuti­
co all'ospedale di Desio. 

Ecco come abbiamo potuto 
ricostruire la drammatica vi-
cenda. Michele Augurio e Le­
tizia Marenghi seno due as­
sistenti sociali del comune 
di Cinisello Balsamo, prov­
visoriamente distaccati pres­
so il consultorio familiare di 
Desio (situato nell'ospedale). 
« A noi non risulta ». ci han­
no detto. « che Maria Chin-
ni si sia rivolta al nostro 
consultorio per chiedere di 
essere sottoposta ad aborto 
terapeutico. Questa circostan­
za possiamo escluderla in 
maniera tassativa ». 

Il dott. Lorenzo Alfieri, 
«a lu to» della divisione di 
ostetricia e ginecologia al­
l'ospedale di Desio, dice: « La 
donna non ha chiesto al no­
stro ospedale di interrompe­
re la gravidanza, questo lo 
posso escludere. Maria Chin-
ni è s tata ricoverata da noi 
intorno alle cinque del po­
meriggio di venerdì scorso. 
in stato di coma. Per questo 
è stata trasferita successiva­
mente nel reparto di riani­
mazione dove purtroppo è de­
ceduta una decine di ore 
dopo ». 

« Ma è morta per un abor­
to? ». Chiediamo. 

a Quello che posso dirle », 
è là risposta «è che le cau­
se della morte sono da ac-
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certare ». 
La donna, secondo altri 

medici dell'ospedale, sarebbe 
stata stroncata da una set­
ticemia, la cui origine è da 
accertare. 

Il prof. Rltuccl. dell'Istitu­
to di medicina legale della 
università di Milano, è ri­
servato e cauto. Da Indiscre­
zioni si è potuto capire che 
l'autopsia non avrebbe for­
nito alcun elemento che au­
torizzi a ritenere che la don­
na sia s ta ta sottoposta a ma­
novre strumentali , come si 
dice, per un aborto. Il ten­
tato aborto con l'ingesticne 
di « intrugli » non può esse­
re tassativamente escluso (co­
me invece l'ipotesi di un in­
tervento esterno), ma neppu­
re confermato. Il prof. Ri-
tuccl ha deciso di compiere 
una serie di esami tossico­
logici, batteriologici e istolo­
gici prima di pronunciarsi 
definitivamente. 

La Giunta regionale ha 
diffuso una nota sulla mor­
te di Maria Chinni. nella 
quale si afferma fra l'altro 
« che mentre • viene confer­
mata la disponibilità delle 
s trut ture ospedaliere regio­
nali e del consorzi sanitari a 
realizzare le finalità connes­
se alla legge sui consultori 
(tra l'altro già espressa da­
gli enti interessati), si pre­
cisa che la donna deceduta 
ncn si era mai presentata 
ai consultori già In att ività 
a Seveso, Meda e Desio ». 

LA CLAMOROSA SCOPERTA DOPO L'IRRUZIONE NELL'ULTIMO « COVO >» A ROMA 

Complice dei NAP operava all'interno 
del ministero di Grazia e Giustizia 

Potrebbe trattarsi di una donna - Riserbo degli inquirenti - La polizia sta esaminando il materiale sequestrato: decine di dossier riguar­
danti funzionari di PS, uomini politici e del mondo dell'industria - Non stavano preparando attentati - Strane leggerezze dei terroristi arrestati 
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Notificata al capitano e a due agenti la sentenza di rinvio a giudizio 

IL PROCESSO A MARGHERITO 
FISSATO PER IL 15 SETTEMBRE 

Il collegio di difesa presenterà probabilmente una nuova richiesta di scarcerazione -1 rea­
ti contestati dal tribunale militare agli uomini del secondo reparto « Celere » di Padova 

Cofuoma Nome 

V ì i CJA.P. Citte 

(fi priti 4i «crivare In fUmMttlI») 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 6 

E' s ta to fissato per il 15 
settembre, alle 9, il processo 
al capitano Salvatore Mar-
gherito. Oggi è s ta ta notifi­
cata all'ufficiale e ai suoi di­
fensori la sentenza di rinvio 
a giudizio, firmata dal pub­
blico ministero dott. Rosin. 
Non è ancora detto, comun­
que, che Margherito debba 
comparire a Padova, davanti 
al tribunale militare che sa­
rà presieduto dal gen. Mag­
giora, in stato di detenzione. 
Resta, infatti, per i difensori 
un'ultima carta da giocare 
per ottenere la libertà prov­
visoria. Probabilmente gli av­
vocati Tommasi, Mellini e La 
Gat ta presenteranno al tri­
bunale. a cui ora è passata 
la competenza, la richiesta di 
scarcerazione. Entro due gior­
ni i magistrati dovranno de­
cidere. Accanto a Margherito 
compariranno alla sbarra, 
per rispondere del reato di 
diffamazione, le guardie di 
P.S. Giuseppe Amato. 20 anni , 
nato in Svizzera, e Giuseppe 
Moretto. 20 anni di Noventa 
di Piave. 

Vediamo di esaminare, alla 
luce dell'ordinanza di rinvio 
a giudizio resa nota oggi, la 
posizione di Margherito e del­
le guardie e la consistenza 
delle accuse loro mosse. Mar­
gherito è accusato del reato 
di violata consegna, a norma 
del codice mili tare di pace. 
per aver « in occasione di una 
manifestazione indetta a Mi­
lano da tutt i i partiti dell'ar­
co costituzionale, dalle orga­
nizzazioni sindacali e a cui 
si sono aggregati movimenti 
politui extraparlamentari , 
portato a bordo di un auto-

i mezzo e distribuito alle guar-
; die sette fionde metalliche ». 
; E* questa l'accusa più com­

plessa mossa al capitano. Le 
i fionde sarebbero star*» arqui-
I state in un grande magazzino 

da un sottufficiale e conse­
gnate. chiuse in un pacco, a 
Margherito che a sua volta 
le avrebbe distribuite 

Il capitano, come noto, non 
ha esitato a smentire questa 
circostanza, affermando che 
l'episodio si inquadra in una 
serie di abusi, di violazioni e 
di soprusi degli alti comandi 
del reparto. Nessuno, dice in 
sostanza Margherito. poteva 
sottrarsi a questo clima, se 
non rischiando come e suc­
cesso a lui stesso di essere 
tacciato di « vigliacco ». 

Episodi ben più gravi di 
questo sono accaduti, sostiene 
l'ufficiale. A questo proposito 
il capitano Margherito avreb­
be rivolto nel corso della 
istruttoria documentate e pe­
santissime accuse ai metodi 
del reparto (delinquenza co­
mune, detenzione di armi da 
guerra, infiltramento di alien­
ti provocatori nei cortei, man­
ganelli resi più pesanti col 
mercurio, armi elaborate, 
mancanza di tappi protettivi 
ai lacrimogeni, ecc.). Inoltre 
almeno due di queste accuse 
avrebbero trovato conferma: 
lo sfruttamento della prosti­
tuzione da par te di un gruppo 
di agenti e la detenzione di 
una mauser, a rma da guerra 
e non in dotazione, da par te 
di una guardia (un'inchiesta 
è aperta alla procura per en­
trambi i reat i) . 

Il dibattito processuale che 
si aprirà 11 15 settembre non 

potrà che uscire dal suo.am­
bito originario per investire 
anche, seppur indiret tamente, 
la gestione decennale del I I 
reparto Celere e le responsa­
bilità degli alti comandi nel­
l'impiego delle forze di po­
lizia. 

Il secondo reato contestato 
al capitano è quello di sedi­
zione per avere « esasperato 
gli aspetti meno favorevoli 
del servizio militare della 
PS, propugnando la necessi­
tà di manifestazioni clamo­
rose di contestazione del vi­
gente ordinamento del corpo 
della PS, diffondendo anche 
a mezzo stampa notizie fal­
se, esagerate, tendenziose 
concernenti ammutinament i , 
trasferimenti ed uno s tato di 
tensione e disagio 

Quel che più colpisce in 
questa parte della ordinanza 
è che non viene negata l'esi­

stenza di condizioni «non fa­
vorevoli » nel lavoro della 
PS. Dunque se vi sono dif­
ficoltà, contraddizioni, arre­
tratezze, la colpa di Marghe­
rito sarebbe quella di averle 
denunciate. Al capitano si 
imputa anche di aver parla­
to di trasferimenti, di tensio­
ne. di disagio. Ma i trasfe­
rimenti ci sono stati , e anzi 
sono stati ufficialmente con­
fermati non solo dai ventotto 
interessati ma anche dal co­
mando. Non sarà dunque fa­
cile per l'accusa sostenere che 
essi non abbiano, assieme al­
le preesistenti difficoltà, pro­
vocato disagio e tensione. 

Per quanto riguarda poi il 
« malcontento », nessuno sem­
bra più affermare che gli uo­
mini della caserma di via 
D'Acquapendente fossero en­
tusiasti della situazione in cui 
si trovavano. Ma, prendendo 

at to della realtà e cercando 
di avviare, senza gesti clamo­
rosi e dannosi per il lavoro 
del raggruppamento, una di­
scussione sull 'accaduto, Mar­
gherito avrebbe commesso un 
reato di sedizione. 

Resta infine la vicenda del­
la lettera, che il giornale 
« Lotta Continua » pubblicò, 
l ' i l agosto scorso. Si t ra t tava 
di un documento anonimo 
firmato genericamente «alcu­
ni uomini del II Celere» 
contenente espressioni vera­
mente ingiuriose nei confron­
ti del maggiore Mangano. 
In tanto un ufficiale della 
Marina militare di stanza a 
Cagliari ha inviato una auto­
denuncia alla Procura mili­
tare di Padova dichiarando 
di avere svolto attività sin­
dacale e politica. 

M. Luisa Vìncenzoni 

In una conferenza stampa a Roma 

L'abate «lefebvriano» Coace 
attacca l'episcopato francese 

i Nella sede romana di « Ci­
viltà Cristiana » — una orga­
nizzazione cattolica « tradi­
zionalista » coilegata anche a 
movimenti dell'estrema destra 
neofascista — l'abate Louis 
Coace. fondatore del semina­
rio « Maison Lacordaire » a 
Flavigny e sostenitore del ve­
scovo Marcel Lefebvre, ha te­
nuto, ieri, una conferenza 
stampa. 

Lefebvre — ha detto l'aba-

La Chiesa cilena 
si schiera 

con Paolo V I 
contro Lefebvre 

SANTIAGO. 6 
Fede'.tà verso il Papa e 

riaffermata adesione alio spi­
n to del Concilio Vaticano Se­
condo, ha espresso ia Chiesa 
cattolica cilena di fronte al­
la v.cenda che in questi gior­
ni ha per protagonista il ve­
scovo francese Marcel - Le­
febvre. 

In un messaggio personale 
indirizzato a Paolo VL il pri­
mate del Ciie cardinale Raul 
S.lva Hennquez riafferma ia 
propria fedeltà al Pontefice 
e « l'incrollabile volontà di 
obbedire allo spirito di Cri­
sto manifestato dal Concilio 
Vaticano Secondo ». 

Un altro messaggio è stato 
rivolto al Papa dalla Confe­
renza episcopale cilena. In 
esso si esprime solidarietà 
nei confronti del «dolore del­
la Chiesa » per la condotta 
tenuta da Lefebvre. Di recen­
te una posizione analoga è 
s ta ta assunta dalla Chiesa 
argentina. 

te. dopo aver a precisato » di 
essere venuto a Roma non 
come a inviato » dell'ex ve­
scovo di Tulle, ma come 
«difensore della fede e della 
tradizione » — non vuole 
« nessuno scisma » e a non 
ha intenzione di ordinare ve­
scovi ». Lefebvre — ha aggiun­
to — non è il « capo dei tra­
dizionalisti. ma solo del suo 
gruppo. Il nostro capo, il ca­
po dei tradizionalisti^ è, in­
fatti, il Papa: i tradizionalisti 
sono figli della C'mesa e del 

j Papa ». 
j Siamo dunque di fronte a 

una « rit irata » di mons. Le­
febvre e dei suo; seguaci, do­
po le dure reazioni che la 
celebrazione della messa in 
latino a secondo il rito di 
San Pio V » e l'omelia oscu­
rantista pronunciata durante 
il rito di Lilla hanno susci-
iato nella stragrande maggio­
ranza degli ambienti eccle­
siastici e in genere del mon­
do cattolico? Certo, il « ve­
scovo ribelle » appare in dif­
ficolta; ma l'omaggio forma­
le rivolto ai Papa dal suo col­
laboratore Coace sembra più 
un accorgimento « tattico », 
strumentale, che un segno di 
resip.scenza. 

Subito dopo, infatti, l'aba­
te Coace ha sferrato un 
attacco violentissimo all'epi­
scopato francese (che ha pre­
so poò.zione, com'è noto, con­
tro le iniziative « scismati­
che » di Lefebvre) ed anche 
di altri paesi (ha citato, per 
l'esattezza, i vescovi olande­
si, belgi, canadesi e degli Sta­
ti Uniti) , chiedendo a Paolo 
VI di intervenire per « cor­
reggerlo ». 

L'episcopato francese — a 
det ta dell'abate Coace — 
« porta la Chiesa sulla via 
della sovversione», non vede 
di buon occhio *chi difende 
lordili** t favorisce invece 

, :i chi prepara la rivoluzione », 
addirittura difende a l'immo­
ralità » (ad esempio: il ve­
scovo di Orléans e sostiene il 
matrimoni di prova », ii ve­
scovo di Orléans « sostiene il 
sacerdozio temporaneo ». il ve­
scovo di Strasburgo «favori­
sce l'eucarestia tra cattolici 
e protestanti» e molti altri 
vescovi « tollerano assoluzioni 
collettive» o e.contraddicono 
i documenti di Paolo VI sul­
la contraccezione e sulla mo-

! rale sessuale » o a fanno stam-
I pare manuali di catechismo 

simili a quello olandese». 
ecc.). 

j II Papa — ha concluso 1" 
abate Coace — come ha 
ricevuto «eretici e scismati­
ci » ed anche « atei e perse­
cutori della Chiesa » dovreb­
be ora ricevere mons. Lefeb­
vre. «contro il quale non c'è 
alcuna prova giuridica ». da­
to che egli sarebbe soltanto 
contrar.o ad orientamenti 
<: non infallibili » dell 'attuale 
p~.ir.ca vaticana. 

Come si vede. .1 tono della 
conferenza stampa è stato 
tut t 'al tro che «conciliante .» 
e non sembra davvero tale 

> da favor-.re un allentamento 
delia tensione. 

L'abate Coace era stato 
presentato a: g iornal j t i — il 
particolare e anch'esso signi­
ficativo — dal filofascista se­
gretario di a Civiltà Cristia­
na », Franco Antico, che è 
anche, si è appreso, secreta 
rio generale de.Y Alleanza 
Mondiale Pro Ecclesia Roma­
na Catholtca. che raggrup-
perebbe « centinaia di orga­
nizzazioni tradizionaliste di 
47 nazioni » e che ha recente­
mente tenuto In un non me­
glio identificato «convento 
della Germania occidentale » 
una riunione di « vertice » 

; appunto sul «caso Lefebvre». 

Al ministero di grazia e 
giustizia c'è un «nappls ta» ; 
un misterioso signor X che 
per qualche tempo avrebbe 
fatto da basista alla crimi­
nale organizzazione terrori­
stica. La clamorosa scoperta 
è stata fatta a ventiquattro 
ore dall'irruzione nella lus­
suosa garsonniere romana 
dove sono stati arrestati sei 
esponenti dei NAP. Il riser­
bo è assoluto: inutile chiede­
re nome, cognome e qualifi­
ca del personaggio indivi­
duato, che, secondo alcune 
voci, potrebbe anche essere 
una donna. 

E' comunque certo che la 
polizia ha scoperto l'« infil­
t ra to» nel ministero attra­
verso una lettera scritta a 
mano che i sei nappisti al­
l 'univo degli agenti avevano 
cercato di distruggere, insie­
me ad altri documenti, get­
tandola nel gabinetto. La 
missiva - - a quanto riferi­
scono i funzionari dell'uffi­
cio politico della questura — 
è senza data, è siglata con 
una consonante e inizia in 
maniera anonima con « caro 
compagno ». Nella lettera 
(«abbastanza ermetica e va­
ga» dicono gli inquirenti) 
si ccnsiglia di non esporsi 
troppo per un certo periodo 
e di sospendere certi con­
tat t i . Oltre a questi suggeri­
menti, nella lettera si fa ri-
ferimento ad argomenti ri­
guardanti i detenuti. La po­
lizia ha detto comunque di 
non essere in grado di pre­
cisare se la missiva sia stata 
indirizzata da un nappista 
alla persona del ministero 
di grazia e giustizia, o vice­
versa. 

Come già è acceduto quan­
do furono scoperti tutti gli 
altri nascondigli dei NAP. 
la polizia ha trovato nel 
covo dell'Aurelio succose a-
gende ccn indirizzi e nu­
meri telefonici. Gli investi­
gatori seno riusciti inol­
tre a mettere le mani 
su una specie di archivio 
del gruppo terroristico, do­
v'erano raccolti dossier ri­
guardanti uomini politici. 
funzionari di polizia e magi­
strati . I dati sono riuniti in 
vari fascicoli di plastica, che 
hanno in copertina il nome 
e la foto del personaggio e 
contengono notizie sulle sue 
abitudini. 

In questo archivio erano 
« ospitati », tra gli altri, il di­
rigente nazionale del Servi­
zio di Sicurezza (come si 
chiama ora l 'antiterrorismo), 
Santillo, il questore di Ro­
ma, Macera, il capo dell'uf­
ficio politico della questu­
ra romana. Improta, il diri­
gente regionale dell'S.D.S., 
Noce, e altri funzionari di 
polizia particolarmente in vi­
sta. Tra gli uomini politici 
si ritrovano personaggi ap­
partenenti a tutti i partiti . 
e in particolare consiglieri 
del Comune di Roma, della 
Provincia e della Regione. 
C'è infine qualche nome del 
mondo dell'industria, come 
Gianni Agnelli ed Eugenio 
Cefis. La polizia tenderebbe 
ad escludere che questi sche­
dari sarebbero dovuti servire 
a compiere at tentat i . 

Anche stavolta è dunque 
fonte di stupore il comporta­
mento degli esponenti di que­
sta organizzazione clandesti­
na. Quasi colti dalla mania 
irrefrenabile di annotare ogni 
cosa della loro attività, in­
fatti, i nappisti vengono sem­
pre sorpresi in possesso di 
prove lampanti che consen­
tono di scoprire punto per 
punto i loro programmi e an­
che di risalire ai complici 
ancora non identificati. E" 
questa una stranezza alla 
qu.ile se ne possono giungere 
altre. Per esempio il fatto 
che una delle automobili se­
questrate domenica pomerig­
gio davanti alla garsonniere 
dei nappisti aveva il bollo 
scaduto dal mese di gennaio. 
I testimoni sono tutti d'ac­
cordo nella f ferma re che i 
personaggi arrestati si ser­
vivano di quell'auto da pa­
recchi mesi, e non hanno 
mai smesso di usarla anche 
nelle ultime settimane. Un 
rischio davvero inutile — 
quello di essere fermati per 
una tassa non pacata — che 
lascia stupefatti. Uno dei 
tant i punti oscuri della sto­
n a di questi criminali NAP. 
che è ancora avvolta da un 
consistente alone di mistero. 

Si s tanno vagliando, intan­
to. le posizioni dei sei arre­
stati . Come si ricorderà, si 
t r a t t i di Domenico Delli Ve­
neri. considerato dagli inqui­
renti i"«ideo!o2o» del grup­
po terroristico, di Vittoria 
Papaie, sorella di un espo­
nente del collettivo roma­
no di via dei Volse: facente 
p.irte della sedicente «auto­
nomia operaia », di Adolfo 
Ceccarelli. un pregiudicato 
per furti e traffico di oroza. 
e dei coniugi Sergio Barto-
l.ni (impiegato all'ENEL) e 
Sandra Olivares. Secondo la 
polizia questi ultimi sarebbe­
ro collegati allo stesso col­
lettivo romano di via dei 
VOIFCI. ma il gruppo ha smen­
tito !a notizia con un co­
municato diffuso ien sera. 
Gli aeenti hanno perquisito 
le abitazioni di Sergio Bar-
tolini e d: Vittoria Papale. 

Si sono intanto appresi al­
tri particolari sull'operazio­
ne d: domenica pomeriggio. 
preparata e portata a termi­
ne dall'S.D.S. e dall'ufficio 
politico della questura roma­
na. Tutto sarebbe partito da 
un contratto d'affitto stipu­
lato da persone ritenute so­
spette. Le indagini avrebbe­
ro portato alla scoperta del­
la garconmere di via Casa­
le S. Pio V. sull'Aurelio, 

se. e. 

Il covo nella zona dell'Aurelia dove domenica pomeriggio 
la polizia ha arrestalo I sei e nappisti » 

Chi sono Delli Veneri e i suoi gregari 

Le reclute 
del terrorismo 

L'arresto simultaneo dell'ul­
timo dei leader nappisti as­
sieme a cinque gregari — si 
tratterà ora di definire me­
glio i loro ruoli — permette 
di dare un'occhiata più da vi­
cino. se cosi si può dire, atte 
diverse ramificazioni delle or­
ganizzazioni eversive che ope­
rano nel nostro paese, e ancor 
più al sottobosco a volte di 
sbandati a volte di comuni de­
linquenti e di professionisti 
della provocazione al quale 
attingono per il «reclutamen­
to». Se quindi la cattura del 
Delli Veneri è destinata, dato 
il personaggio — uno dei capi 
riconosciuti del gruppo crimi­
nale nato a Napoli — ad atti­
rare soprattutto l'attenzione, 
l'arresto degli altri cinque non 
dovrebbe però avere minor ri­
lievo proprio per le possibili­
tà che potrebbe offrire di 
scandagliare ulteriormente 
ambienti e collegamenti in 
parte sospettati, m parte an­
cora nell'ombra. E' una strada 
probabilmente utile per fare 
piena luce sulla trama delit­
tuosa diretta, in assoluta sin­
tonia con i disegni reazionari, 
e colpire le istituzioni demo­
cratiche. 

Su Delli Veneri si è già det­
to e scritto molto, facendo 
anche uso di toni roman­
zati, a partire da quel gior­
no del marzo 75 — /'//, per 
l'esattezza — in cui il pri­
mo ordigno sicuramente nap­
pista registrato dalle crona­
che esplose tra le mani dei 
suoi stessi « confezionatori », 
in un appartamento di Fuori-
grotta. a Napoli. Nello scop­
pio. come si ricorderà, rima­
se ucciso Vitaliano Principe, 
studente universitario, men­
tre un altro nappista. Alfre­
do Papaie, studente di Belle 
Arti figlio di un generale in 
pensione, rimase seriamente 
ferito. Tra le macerie, affian­
co ai corpi dilaniati dei due 
terroristi, la polizia trovò par­
te dei soldi del riscatto pa­
gato per l'industriale Giusep­
pe Moccio e un proclama dei 
Nap: e un taccuino fitto di 
nomi. E da qui comincia la 
carriera di ricercato di Pier 
Domenico Delli Veneri, chia­
mato familiarmente Mimmo: 
il suo nome, infatti, compa­
riva sul blocchetto ma agli 
investigatori non fu possibile 
interrogarlo perche il giova­
ne fu più lato a scompari­
re. 

Se agli agenti risultò im­
possibile ottenere un'« inter­
vista » del diretto interessa­
to. fu in compenso piuttosto 
facile ricostruire con dovizia 
di dettagli, anche senza ti 
suo contributo, i suoi venti­
cinque anni di vita, fino al 
momento m cui <n rese uccel 
di bosco. E nonostante la fa­
ma di a ideologo », di « men­
te -> dell'organizzazione ben 
presto attribuitagli in quella 
divisione di ruoli che vedeva 
in Schiavone il capo organiz­
zativo e m un terzo del grup­
po Nico'a Abhatangelo (ora 
anche lui m galera/ l'uomo 
delle imprese disperate, il 
t curriculum ittae» che nr 
viene fuori fa piuttosto pen­
sare a uno di quei giovani 
che. levato il capo dai libri, 
diventano facile terreno di 
coltura per un ribellismo esa­
gitato. pronto a trasformarsi 
in provocazione premeditata. 
fino al crimine e all'eversione. 

Ed ecco infatti l'ottimo stu­
dente Delli Veneri, nato il 
4 gennaio del '50 in un'agia­
ta famiglia di Benevento fi' 
padre, imprenditore, vice pre­
sidente della Unione indu­
striali provinciale) uscire nel 
'69 con ottima votazione dal 
liceo locale, per iscriversi al­
la Facoltà di ingegneria del­
l'Università di Napoli. E pro­
prio nell'ateneo partenopeo, 
attraverso l'amicizia con Gen­
tile Schiavone, avvenne la 
conversione, tanto repentina 
guanto incondizionata, alle 

ideologie in voga presso grup­
pi che. pretendendo di « es­
sere schierati)) al fianco del 
movimento operaio, erano in 
realtà pronti a scivolare lun­
go il piano inclinato della 
manovra antidemocratica. 

Nel '70, dopo violenti taffe­
rugli con la polizìa. Delti Ve­
neri venne arrestato, per tor­
nare m libertà dopo pochi 
giorni: e da allora, fino alla 
esplosione nella popolare via 
Consalvo, di lui non si senti 
più parlare, anche se qualche 
sospetto sul suo conto nac­
que al tempo del sequestro 
Moccia. Poi, abbiamo detto, 
la scoperta dei suoi legami 
coi Nap. la sua scomparsa, la 
clandestinità abilmente, o 
fortunosamente (l'anno scorso 
sfuggì per un mente all'irru­
zione della polizia in un a co­
vo» napoletano di via Rivie­
ra di Ghiaia/, mantenuta si­
no all'altro giorno. Dodici e 
più mesi impiegati a co­
struire e consolidare il suo 
ruoto di «cervello » dell'orga­
nizzazione criminale, nell'in­
tervallo tra le rapine e t se­
questri che la magistratura 
gli addebita nella città par­
tenopea e in altre città ita­
liane. E l'altro giorno infinz. 
l'ultima tappa. 

Non così ricco, certamente-
il profilo degli altri personag­
gi catturati con l'u ideologo » 
dei Nap: ma a suo modo, 4-
Qualmente, significativo. LA 
polizia non li conosceva, per 
lo meno sul piano di una ac­
certata attività criminosa, 
tranne uno: il sedicente Fa­
brizio Fanfano, alias Adolfo 
Ceccarelli, originario di Luc­
ca. 25 anni aia fitti di una 
serie di precedenti penali, dai 
furti aggravati a quelli con 
scasso a! commercio di stu­
pefacenti. che nel '72 gli sono 
valsi la carcerazione nel pe­
nitenziario di Perugia. E' 
stato durante la detenzione. 
secondo la polizia, che il 
Ceccarelli, ha stretto contat­
ti con le « Brigale rosse », or-
gamzzandone una cellula car­
ceraria: e quello delle carce­
ri rappresenta notoriamente. 
del resto, ti terreno preferi­
to su cui da almeno un an­
no le organizzazioni eversive 
tentano di far proseliti, sul­
la base di una informe mi­
scela che pretende di assimi­
lare rabbia e frustrazione m 
una spinta « rivoluzionaria ». 

Fino ad oggi, comunque, il 
Ceccarelli non aveva prece­
denti di criminalità politica. 
anche se il fermo richiesto 
qualche tempo fa dalla po­
lizia tedesca potrebbe signi­
ficare la sua partecipazione 
a imprese criminose all'estero. 

Per la polizia, t legami tra 
Nap, « Br » e altre organiz­
zazioni che agiscono magari 
alla luce del sole, sarebbero 
provati anche dall'arresto de­
gli altri quattro, i coniugi 
Bartohni, Vittoria Papale, so­
rella di un noto esponente 
dei « comitati operai autono­
mi » di vn dei Volsci a Ro­
ma. e Rossana Tidei, segre­
taria di un legale romano. 
Rocco Ventre. Óltre ai colle­
gamenti con le « Br » si parla 
anche di analoghi rapporti 
con lo stesso collettivo di 
via dei Volsci, più volte di­
stintosi per imprese teppisti­
che compiute sotto una ma­
schera di \ ultrasinistra ». 

Per gli investigatori, in 
particolare, Sergio Barto-
hni. operaio dell'ENEL, e la 
moglie Sandra fanno sicura­
mente parte di quest'ultima 
organizzazione: ma i respon­
sabili del gruppo si sono af­
frettati a smentire che i due 
ne siano aderenti, pur am­
mettendo la loro militanza fi­
no allo scorso anno. Poi. so­
stengono, se ne sarebbero 
staccati: e di questa decisio­
ne viene fornita una spiega­
zione che avvolge di oscurità 
e confusione i motivi eh» la 
hanno determinate*. 
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